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Terremoto: dopo la conferenza stampa di domenica a Pescasseroii 

Zamberletti replica ai sindaci 
«Migliorare il decreto? Lo farà il Parlamento» 
«Intanto, a giorni, una mia ordinanza renderà più facile la riattazione delle case: i soldi potranno essere ritirati direttamente in 
banca» - «La protezione civile non fa miracoli, a ognuno le proprie responsabilità» - Rischi sismici in Calabria e Sicilia ]j 

ROMA — Ministro Zamberletti, lo sa che i sindaci del Parco 
nazionale d'Abruzzo hanno messo duramente sott'accusa il decre­
to sul terremoto? «SI, ho letto, ma mi pare che nell'incontro di 
domenica a Pescasseroii sinno state dette parecchie inesattezze*. 

Giuseppe Zamberletti, ministro della Protezione civile, ù davve­
ro un uomo .in prima linea». Non deve pensare in questi giorni 
solamente ai due sismi di maggio che hunnu coinvolto tre regioni 
ma alle questioni, ancora aperte e brucianti, dell'lrpinia, di Poz­
zuoli, dell'Umbria, al coordinamento dei gruppi di lavoro e di 
ricerca che tentano di scrivere la mappa completa del «rischio-
Italia». Qui, del resto, siamo sempre sul chi vive. Su di un monitor 
scorrono, in tempo reale, le agenzie dell'Ansa. Tutto dev'essere 
sempre sotto controllo. Il telefono del ministro trilla in continua­
zione. E ora dal palazzetto di via Ulpinno, che «ombra più un 
bunker che un dicastero, Zamberletti cerca di «.smorzare» tutte le 
polemiche, facendo opera di ottimismo. 

Allora, cos'ha da rispondere ai sindaci? Per prima cosa hanno 
criticato il provvedimento dicendo che è contuso, che di fatto 
impedisce la ricostruzione mettendo comuni e cittadini in uno 
stato d'immobilismo. 

•Certo, il decreto naturalmente ha dei limiti che il confronto e il 
dibattito parlamentari serviranno a superare». 

D'accordo, ma la grande questione emersa a Pescasseroii è que­
sta: la gente (e con essa le amministrazioni) teme che ad ottobre 
non potrà rientrare in casa nel momento in cui in Abruzzo e in 
Molise il freddo si farà sentire. 

•Questo è il punto soprattutto sul quale credo siano state dette 
sciocchezze. Tra qualche giorno emetterò un'ordinanza ministeria­
le con la quale si darà la possibilità ai cittadini di riattare imme­
diatamente la casa. Sarà uno strumento legislativo semplice e 
sicuro.» 

Come funzionerà in concreto? 
• Nel modo più facile possibile: chi ha avuto dei danni anche 

gravi può, non appena l'ordinanza sarà operativa, mettersi all'ope­
ra consegnando ni comuni una perizia giurata e a stati d'avanza­
mento successivi del lavoro potrà recarsi negli sportelli bancari a 
riscuotere i soldi. Abbiamo stabilito un tetto massimo di 25 milio­
ni. Ovviamente lo stato non potrà pagare l'imbiancature delle 
pareti, ma l'adeguamento antisismico, la ristrutturazione, il conso­
lidamento sì». 

E con 25 milioni tutto questo ci esce? 
•Certamente. Ma guardi che la novità è nella procedura, nella 

normativa. In questo modo il rapporto Stato-comuni-cittadini è 
ALFEDENA (L'Aquila) — Danni causati dal sisma dell'11 maggio; in alto, a fianco al 
ministro Giuseppe Zamberletti 

diretto». 
A Pescasseroii i sindaci avevano proprio paura che la Regione 

con le sue lentezze burocratiche potesse essere un ostacolo. 
<I sindaci, evidentemente, si riferivano ai piani di recupero per 

i quali abbiamo stabilito la data del 30 settembre. Ma questo è un 
capitolo tutto diverso. Vede, i piani per i quartieri, per i paesi sono 
una cosa, la ricostruzione delle case un'altra. D'altronde per il 
recupero ci vuole, népotrà mai essere eliminata, la soglia-Regione, 
non foss'nltro per il placet urbanistico. Ma siccome la Protezione 
civile non è un santuario che fa la grazia, è ora che in Italia tutti 
comincino ad assumersi le proprie responsabilità. Le regioni devo­
no essere in prima linea nella difesa e nella ricostruzione del terri­
torio. Se la Regione Umbria, per esempio, funziona e quella Abruz­
zo no, be', io che posso farci? Saranno i cittadini poi a tirare le 
somme. Comunque, sono convinto che per quanto riguarda l'A­
bruzzo e i comuni del Parco l'ordinanza sarà sufficiente a ricostrui­
re i nove decimi delle abitazioni danneggiate. Un più grave proble­
ma si pone, a mio avviso, per il Molise dove interi paesini sono 
andati giù e proprio per questo hi.iognc-rù aspettare i piani di 
recupero per dare il via ai lavori». 

Ministro Zamberletti, perché nell'elenco dei Comuni sono stati 
fatti dei favoritismi? Alcuni sindaci «esclusi, ingiustamente erano 
furibondi. 

•Anche qui bisogna fare chiarezza. In verità non c'è nessun 
elenco definitivo. Dalle Prefetture erano stati indicati, per motivi 
che possono essere capiti benissimo, addirittura come 300 i comu­
ni terremotati. Abbiamo fatto una scrematura ma non, badi, in 
direzione dei finanziamenti ma solo per la proroga della denuncia 
dei redditi. Aspettiamo le perizie finali per vedere poi i paesi che 
hanno subito realmente danni. Quindi i sindaci possono stare 
tranquilli». 

Che impressione ha tratto dai due terremoti di maggio?'Come 
ha funzionato la Protezione civile? 

«Direi bene, ma solo nel senso che abbiamo affinato una certa 
"praticacela". Ma possiamo andare avanti ancora cosi? Ci vuole al 
più presto una legge-quadro che ci dia le garanzie istituzionali, i 
mezzi, ci metta al riparo da ambiguità di ogni tipo». 

Onorevole Zamberletti e adesso dove la sta aspettando la .bot­
ta»? 

•Io spero che non arrivi da nessuna parte ma certo è che la 
Calabria e la Sicilia orientale corrono un rischio altissimo. Non 
appena quest'ultima emergenza sarà finita io spero di lanciare in 
grande stile una campagna di prevenzione in queste due regioni». 

Mauro Montali 

ROMA — La lettera arriva da 
Milano. •Sono nubile. 35 anni, 
insegno lettere; vorrei poter 
ai ere un figlio con l'insemina­
zione artificiale...: Non è che 
un caso fra i tanti. Nel silenzio, 
in poco meno di un decennio, le 
coppie che nel nostro paese 
hanno risolto il problema della 
sterilità mediante inseminazio­
ne artificiale sono già migliaia, 
anche se nessuna casistica è 
possibile, perché, ovviamente, 
sono operazioni coperte da top 
secret. Migliaia di figli sono co­
si nati da sperma ignoto, il li­
quido seminale acquistato 
presso una banca del seme e 
successivamente iniettato nel­
l'utero della donna che ne ha 
fatto richiesta a cura del gine­
cologo di fiducia. 

Condannata aspramente 
dalla Chiesa, oggetto di disegni 
di legge tendenti a impedirla 
(ce n'è anche uno della senatri­
ce Falcucci), l'inseminazione 
artificiale ha tuttavia guada­
gnato rapidamente terreno an­
che da noi, quando la pratica 
era già ampiamente diffusa in 
Europa e in America. Una 
quindicina di banche del seme 
esistono infatti dal '72 in Fran­
cia, Canada, Stati Uniti, 19 in 
Gran Bretagna, 5 in Svizzera, 2 
in Spagna, oltre 30 mila i bam­
bini nati in questo modo fino al 
1979. Non si sa quanti in Italia, 
ma si presume siano molti. Ol­
tre il 25 per cento delle coppie 
che si formano ogni anno — 
20-30 mila persone — risultano 
infatti sterili e malte di esse, 
scattata la strada difficile e 
spesso infruttuosa dell'adozio­
ne, ricorrono alla banca del se­
me. Si tratta di migliaia di ri­
chieste l'anno, con le Imnche 
subissate dalle domande e lun­
ghi mesi di attesa per le coppie. 

Fino a qualche anno fa — di­
ce Luigi Laratta, presidente 
delì'Aied (Associazione nazio-

' naie educazione demografica) 
— le banche del seme italiane 
erano infatti pochissime e tutte 
collegate alle cliniche unixersi-
tarie (a Pisa, a Bari con Betoc­
chi e Traina, a Palermo con Et­
tore Cittadini, a Genova con 
Della Piana): standard scienti­
fico e garanzia di serietà. Ma 
appunto, poche e prese d'assal­
to. 

E a questo punto che nasce il 
•mercato: Sorgono numerose 
banche private, e anche priva­
tissime: oggi, operano 80-100 
banche ^selvagge*, con persona­
le più o meno specializzato e 
addirittura presso studi gineco­
logici. 

Come funziona una banca 
, del seme? Raccolto il liquido 
seminale, esso \iene analizzato 
ai fini della riproduzione; se ri­
sulta idonett. è raccolto in un 
bidone, il criocontenitore, che 
mantiene il seme a ISO gradi 
sottozero (immerso in azoto li­
quido). Ogni dose di seme è 
suddivisa in •pagliette; cioè 
cannucce chiuse all'estremità, 
pronte per l'uso e tutte mante­
nute appunto dentro il reci­
piente comune. 

Ogni eiaculazione produce 
da 15 a 20 dosi (le 'pagliette'). 
le quali possono essere lasciate 
in deposito nel famoso bidone 
sottozero, per 5,7,10 anni (do­
po, il liquido «evapora», perde 
potenza ed è inutile iniettarlo). 
Ogni donatore può essere uti­
lizzato per vane vo/fe (l'OMS 
raccomanda per non più di 10 
volte), e per ogni singola pre­
stazione riceve, in genere, dalle 
20 alle 50 mila lire. 

Come si può facilmente in­
tuire, la figura del donatore ha 
un ruolo delicatissimo. E la 
banca del seme .seria, ne fa og­
getto di studi accurati: di labo­
ratorio, psicologici, genetici, 

Sono già migliaia i bimbi nati in Italia con l'inseminazione artificiale 

Figlio su misura dalla banca del seme 
Ma l'Aied denuncia: «Troppi centri privati operano senza 
controlli, cercando un lucroso mercato sulla maternità» 

per appurare soprattutto, se 
con il liquido seminale non si 
corra il rischio di trasmettere 
tare ereditarie. Fondamentale, 
ad esempio, l'esame che si chia­
ma cariogamma (mappa cro­
mosomica) che permette di sta­
bilire^ con sicurezza se il dona­
tore è portatore di malattie ge­
neriche. E un esame costoso 
(300 mila lire) e solo pochi la-
bomtori sono in grado di effet­
tuarlo. 

Le banche •serie; inoltre, di­
spongono di decine di donatori, 
con un deposito anche di 
150.000 •pagliette' pronte per 
l'uso (ouella tamosa di Locar-
no, ne ha 200 mila, provenienti 
da centinaia di donatori diver­
si). 

Anche questo è importante: 
ciò infatti consente di effettua­
re una classificazione in base al­
le caratteristiche genetiche (i 
ferotipi), che permettono di 
soddisfare al massimo i deside­
ri della coppia richiedente: al­
tezza. colore della pelle, degli 
occhi, ecc. 

Per tutti questi motivi, è ne­
cessario che la banca del seme 
sia collegata a strutture univer­
sitarie (tassativo negli USA) e 
funzioni come un vero e pro­
prio centro di cura della sterili­

ta. 
Che succede, invece, con le 

banche private o •selvagge; co­
me le chiama l'Ai ED nella sua 
denuncia? Nessun controllo, 
nessuna garanzia che siano ri­
spettate le analisi preliminari e 
indispensabili circa il donatore, 
anche per la mancanza di una 
qualsiasi normativa. Inoltre, 
ecco intervenire la speculazio­
ne, particolarmente bieca, data 
la delicatezza della 'materia: 

Continua Luigi Laratta: 
'Chiunque, se vuole, oggi può 
aprire da noi una banca del se­
me. Il contenitore costa non più 
di5-6 milioni, aggiungi una bio­
loga, qualche centinaio di pa­
gliette e il gioco è fatto: con non 
più di 15-16 milioni hai impian­
tato una attività di sicuro suc­
cesso e largo profitto: 

La prestazione del donatore 
(la stragrande maggioranza è 
celibe e p iù della metà studen­
ti, età prevalente intorno ai 26 
anni) e pagata al massimo SO 
mila lire e da essa si ricavano 
anche 20 'dosi>: ma ognuna di 
esse la banca speculatrice la 
vende a 20-30 mila lire, con un 
grosso guadagno assicurato. 

A sua volta il ginecologo ri­
chiede, per iniettare il liquido 

seminale, da un milione a tre (e 
spesso, prima di arrivare alla 
mèta, la coppia ha fatto la spola 
tra numerosi specialisti, diversi 
centri e ha totalizzato una spe­
sa che può arrivare anche a 20 
milioni). 

• Una vera mano pelosa sul 
desiderio, spesso molto ango­
sciante per la coppia, di avere 
un figlio — dice sempre Larat­
ta —. Basta pensare che l'inie­
zione in vagina del liquido se­
minale viene fatta con una spe­
cie di "pistola", la cui sola par­
te terminare, assai sottile, vie­
ne introdotta nella donna: 
un'operazione facilissima, che 
dura in tutto una decina di mi­
nuti e che, in genere, viene ri­
petuta almeno tre volte in tre 
giorni successivi, durante il pe­
riodo di ovulazione. Niente 
perciò che giustifichi le alte ta­
riffe praticate: 

Afa il rischio non è solo di 
tipo economico. L'inseminazio­
ne richiede di essere effettuata 
in luogo vicino alla banca, per­
ché il seme, una volta estratto 
dal contenitore, deve essere 
iniettato in un lasso di tempo 
breve, pena il suo deteriora­
mento (c'è chi lo trasferisce in 
comuni termos, chi, addirittura 

via aerea, in speciali contenito­
ri). Succede così che si effettua­
no, presso gli studi ginecologici, 
le cosiddette donazioni «a fre­
sco; il donatore in una stanza e 
la donna in attesa nell'altra: 
appena awenuta la eiaculazio­
ne, il seme viene prelevato e su­
birò iniettato (nel segreto asso­
luto, ovviamente, e i due non si 
incontrano mai). 

I rischi di questa donazione, 
secondo l'AIED, sono enormi: 
chi garantisce, ad esempio, che 
il donatore è stato esaminato 
come dovrebbe? A Catania, 
una donna ha dovuto interrom­
pere la maternità all'ottavo 
mese per gravi tare ereditarie 
riscontrate nel nascituro: ed 
era un figlio dell'inseminazione 
artificiale. • / casi ci sono, ma le 
denunce non ci sono mai: 

•Inoltre c'è anche il rischio 
della consanguineità — dice 
ancora Laratta —. «4 Civitavec­
chia opera una banca de! seme; 
è un piccolo centro. Se i dona­
tori sono pochi e le loro presta­
zioni numerose, possono essere 
procreati tanti fratelli e sorelle 
che non sanno di esserlo: 

Ma che volto hanno le coppie 
che si rivolgono alla insemina­
zione artificiale? In base a un 

proprio studio, ecco l'identikit 
che ne traccia l'AIED. Sono 
coppie in prevalenza del Sud 
(56 per cento), età media, 31 lei 
e 34 lui; istruzione media supe­
riore nella donna e media infe­
riore nell'uomo; una sterilità 
che dura da 5-6 anni; e la deci­
sione di ricorrere all'insemina­
zione che in genere matura in 
un arco di due anni. 

Arrivano con un carico di an­
goscia, frustrazione, ansietà; 
hanno un segreto che li tormen­
ta e vogliono mantenerlo tale; 
rifiutano di «me/ar/o» a chic­
chessia. sia ai parenti, che agli 
amici. Lo specialista, il gineco­
logo di fiducia, il centro sono il 
loro unico tramite, l'unico in­
terlocutore: e sono pronti a 
qualsiasi sacrificio, anche fi­
nanziario. 

A volte è prevalente in Que­
ste coppie la componente della 
maternità, che spesso è vissuta 
dalla donna in modo lacerante, 
come segno della propria iden­
tità di donna e moglie, persino 
di soggetto sociale; ma spesso, 
ci sono / drammi dell'uomo, 
che, nel figlio, vede la prova 
della sua virilità, del suo tvalo-
rei come maschio e marito; da-
vanti a se stesso, ma soprattut­

to davanti agli altri. 
•In molti casi infatti è l'uomo 

che spinge, c'è tutto un imma­
ginario che si mette in moto, il 
pMÌre biologico e il padre psico­
logico. l'attesn. In nascita \issu-
ta in-iieme dalla coppia, un 
"appagamento" che può riusci­
re a risolvere casi umani, sui 
quali non è lecito a nessuno in­
tervenire: 

L'AIED ha praticamente 
chiuso il suo centro di Roma, 
messo in piedi ncll'82. 'S'on c'è 
da parte nostra nessuna inten­
zione di "entrare nel mercato"; 
abbiamo avuto 500 donatori e 
disponiamo di moltissime dosi 
pronte. Fin troppe: 

E ci sono anche remore di ti­
po culturale. Lo ha spiegato il 
sessuologo W'illv Pasini, alla 
conferenza che l'AIED ha dedi­
cato all'argomento. 'Prima c'e­
ra la sessualità con fecondazio­
ne, magari non voluta. Ora ab­
biamo il suo contrario, la ma­
ternità senza sessualità: 'Né ci 
piace, aggiunge Luigi Laratta, 
che la donna si senta realizzata 
"solo" attuando il suo famoso 
"destino" di madre, a tutti i co­
sti. Non è un po' tornare indie­
tro, a un vecchio stereotipo?: 

Comunque, al punto in cui 
sono le cose, una normativa è 
necessaria. Il ministro della Sa­
nità ha promesso una indagine 
conoscitiva e una proposta di 
legse. Ma quando? Al riguardo. 
un disegno di legge comunista. 
il solo presentato, chiede, in 
sintesi: proibizione di ogni in­
seminazione a fini eugenetici. 
massima segretezza, dichiara­
zione scritta della donna (o del­
la coppia) richiedente, effet­
tuazione dell'operazione in 
strutture pubbliche, garanzia 
di controlli e analisi indispen­
sabili. E completa gratuità, la 
maternità non può avere una 
taglia. 

Maria R. Calderoni 

Prosegue la raccolta di firme per 2 proposte di legge 

Già tanti appuntamenti 
«per un'estate di pace» 

ROMA — -Per un'estate di pace». Questo lo 
slogan con il quale il Coordinamento nazio­
nale dei Comitati per la pace ha lanciato una 
serie di iniziative che punteggeranno i mesi 
estivi, a sostegno della lotta per la pace, con­
tro i missili. I primi appuntamenti sono pros­
simi: a Roma si terrà la contestazione della 
parata militare del 2 giugno; a Longare, nei 
pressi di Vicenza, sarà istituito un blocco del-
la base americana a «catena umana- fino a 
Vicenza; la Maddalena sarà invasa da un po­
polo di pacifisti che sbarcheranno nell'isola 
per contestare la presenza dei sommergìbili 
nucleari statunitensi. Nelle settimane suc­
cessive altre iniziative si susseguiranno pres­
so il poligono di tiro di Torre Astura, l'aero­
porto Nato di Aviano e a Rimini, nei pressi 
dell'aeroporto dell'aeronautica militare. 

Due gii appuntamenti di luglio: il 17 si 
aprirà a Perugia la terza convenzione euro­
pea per il disarmo nucleare; il 25 ncomir.cerà 
a Comiso il campo per la pace sui terreni 
acquistati dal movimento pacifista di fronte 
all'aeroporto Magliocco. 

A Perugia è prevista la partecipazione di 
oltre mille pacifisti ir -appreseneiza di tutti 
I movimenti dell'Europa occidentale che si 
Incontreranno con esponenti di ogni p^-te 
del mondo. 

Prosegue intanto la raccolta di Arme ini­
ziata il 25 aprile per la presentazione di due 
proposte di legge di iniziativa popolare. La 
prima, nota come proposta La Valle, per in­
dire un referendum straordinario sull'instal­
lazione dei missili di Comiso, l'altra per inte­
grare l'articolo 80 della Costituzione con 
nuove norme che favoriscano una più incisi­
va partecipazione democratica nelle scelte di 
politica militare (meggioranze qualificate, 
referendum popolare deliberativo). 

Tre sono le ragioni che hanno spinto i Co­
mitati per la pace ad impegnarsi in questa 
difficile iniziativa: innanzitutto l'esigenza di 
dare una risposta positiva alle aspettative di 
democrazia diretta manifestata, con 11 refe­
rendum autogestito, da qua3i cinque milioni 
di persone; in secondo luogo la necessità di 
concentrare l'attenzione sui guasti gravissi­
mi che le armi nucleari stanno già provocan­
do; infine, l'opportunità di avviare un dialo­
go anche con chi si è trovato finora in disac­
cordo con il movimento pacifista, ma può 
convenire con nuove regole del gioco, più de­
mocratiche e trasparenti. 

La dimensione europea del movimento per 
la pace potrà essere ribadita ancora una vol­
ta in occasione delle elezioni europee. Un 
manifesto comune è già pronto. Dice: Per 
un'Europa libera dai missili. 

Un'altra deliberazione della Corte dei Conti 

Anche per 
nota-spese 

ROMA — Dopo le banche, la SIAE e il Coni. 
ora toccherà ai ministri e ai sottosegretari 
ascoltare il richiamo della Corte dei Conti e 
quindi fare maggiore attenzione al modo co­
me vengono spesi l soldi della collettività. 
Tanto per fare un esempio, se fino ad oggi un 
ministro o un suo vice non si sono peritati 
troppo di spendere i soldi del loro dicastero o 
di usare l'auto dì servizio per andare a tenere 
un comizio nei proprio colleggio elettorale. 
d'era in avanti dovranno fare maggiore at­
tenzione. Anche perché ogni spesa sostenuta 
dovrà non solo essere motivata, ma anche 
dimostrata con tanto di ricevuta fiscale, co­
me d'altra parte prevede una precisa !egge 
dello Stato. Anche se non ancora ufficiale, la 
notizia sembra ormai certa. La deliberazione 
che riguarda ministri e sottosegretari è stata 
adottata dalla sezione di controllo della Cor­
te il 4 maggio scorso e sarà pubblicata nei 
prossimi giorni, giusto il tempo di redigere 
materialmente il testo della decisione adot­
tata. 

Ma che cosa ha deciso nella pratica. la Cor­
te dei Conti? Naturalmente, non ha negato ai 
ministri e al sottosegretari il rimborso a «pie 
di lista-, previsto per altro da una circolare 
della presidenza del Consiglio risalente al 
1947. Semplicemente ha affermato che, come 
ogni altro lavoratore (dipendente o autono­
mo) anche gli uomini dì governo debbono 
accuratamente documentare le «spese di ser­
vizio». Il che non significa soltanto fatture o 
ricevute fiscali per tutte le spese sostenute, 

il ministro 
con fattura 
come prevede il sistema tributario, ma anche 
l'esclusione, delle note spese, di tutti quegli 
esborsi che con il »servizi» c'entrano poco o 
niente. 

Naturalmente, dalla fatturazione possono 
essere escluse le spese di piccola entità, ma 
solo nel caso che il loro ammontare si man­
tenga entro un limite ragionevolmente pro­
porzionato alla spesa complessiva. 

Circostanza singolare: il proceimento che 
ha apportato all'attuale decisione della Cor­
te. è stato avviato nel 1081 in seguito ad un 
accertamento su una spesa sostenuta dal mi­
nistero delle Finanze. 

Fino ad ora. tutti gli uomini dì governo si 
sono limitati a mandare alla Corte dei Conti 
un rendimento trimestrale delle spese soste­
nute. peraltro senza specificare con metico­
losità le diverse voci. D'ora in avanti, almeno 
stando alla decisione della Corte, tutto do­
vrebbe andare diversamente e il ministro (o 
il sottosegretario) sarà tenuto a un minuzio­
so rendiconto, con tanto di «pezze di appog­
gio, anche quando, per esempio affronterà 
un viaggio per rappresentare il governo nella 
sua collegialità. Nei giorni scorsi, corno si ri-
conderà. la Corte dei Conti si era occupata 
anche del Coni, rendendo noto che dal 1978 al 
1982 gli Italiani per 11 totocalcio avevano spe­
so ben 3000 miliardi, e che solo 1100 di questi 
erano tornati nelle tasche del giocatori sotto 
forma di premi. Una tirata d'orecchie al Co­
mitato olimpico nazionale per le eccessive 
spese di gestione. 

Bloccata dalla maggioranza 
la sanatoria per i precari USL 

ROMA — La legge dì sanatoria per 11 personnle precario delle 
Usi, è stata bloccata in Senato dall'atteggiamento di governo 
e maggioranza Incapaci di trovare tuia posi/ione unitaria. 
Ieri mattina in commissione Sanità è iniziato il lavoro per 
l'approvaziono del testo elaborato dal comitato ristretto. Il 
governo non ha accettato la proposta eli sanatoria avanzata 
dal comitato ristretto, chiedendo Invece l'indizione di con­
corsi riservati. A questo punto, il relatore di maggioranza tic 
si è schierato col governo, mentre i socialisti si son dissociati 
ed hanno votato contro, E così è di nuovo tutto fermo. 

Una lettera 
di Mario Capanna 

Mario Capanna ha inviato una lettera al direttore del no­
stro giornale in cui, riferendosi al corsivo apparso ieri («Le 
frenesie elettorali dì DP-), replica nei seguenti termini: «"Me­
schino", "risibile", "penoso": questa aggettivazione costitui­
sce solo un campionario parziale dogli insulti che, nel tuo 
articolo a ben sei colonne, rivolgi all'indirizzo del mio partito, 
DP, e del sottoscritto. Sai bene che quando la contumelia 
sostituisce il ragionamento, vuol dire che gli argomenti sono 
molto deboli o inesistenti». Ma nella stessa lettera Mario Ca­
panna ribadisce tutte le sue accuse di cedimento al PCI nella 
battaglia parlamentare sul decreto. È curioso che il segreta­
rio di Democrazia Proletaria non si renda conto che il vero e 
più grave insulto è proprio quello delle sue accuse al PCI. E 
poiché non sono veritiere, a cosa rispondono se non a fini 
elettorali? 

Il PCI chiede che il Parlamento 
discuta del «caso ENEA» 

ROMA — Il PCI chiederà che la situazione dell'ENEA venga 
discussa nelle competenti commissioni parlamentari della 
Camera e del Senato «per evitare che si protraggano oltre le 
inadempienze dell'esecutivo verso il Parlamento e verso l'en­
te». Lo annunciano le sezioni industria ed energia e ricerca 
scientifica della Direzione del PCI che denuncia in una nota 
il mancato rispetto di impegni assunti all'atto dell'approva­
zione delle leggi dì riforma e di finanziamento pluriennale 
dell'ENEA, quali ad esempio il distacco entro la primavera 
del 1983 della direzione sicurezza e protezione che avrebbe 
dovuto avvenire parallelamente all'istituzione di un ente di 
controllo degli Impianti industriali ad alto rischio. 

Quattro mafiosi arrestati 
Commisero dieci omicidi? 

PALERMO — Quattro pregiudicati, tutti schedati come ma­
fiosi ed appartenenti alla «famiglia» di Filippo Marchese, so­
no stati arrestati dal carabinieri e dalla polizìa la notte scorsa 
sotto l'accusa di aver compiuto dieci delitti. Marchese, che 
secondo gli investigatori sarebbe il «boss, del quartiere paler­
mitano di «corso dei Mille», è latitante da tempo. È accusato, 
fra l'altro, insieme con i fratelli Greco, dell'uccisione del pre­
fetto di Palermo Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Deputati PSI e familiari 
intervengono per Pittella 

ROMA — I familiari dell'ex-senatore socialista Domenico 
Pittella, che è stato accusato dai giudici romani di insurre­
zione armata contro i poteri dello Stato e organizzazione di 
banda armata nell'ambito di due diverse inchieste giudizia­
rie, hanno reso nota oggi una lettera che dieci deputati socia­
listi hanno inviato al procuratore della Repubblica di Roma. 

•Abbiamo appreso nel giorni scorsi — si legge tra l'altro 
nel documento, che, secondo quanto è stato reso noto dalla 
famiglia, è firmato, tra gli altri, da Rino Formica. Loris For­
tuna e Aldo Aniasi — le notizie delle allarmanti condizioni di 
Salute In cui versa il dottor Domenico Pittella, già senatore 
della Repubblica, il quale per invocare quel necessari provve­
dimenti che gli possono alleviare le gravi condizioni di salute 
riscontrate dagli accertamenti sanitari (ischemia miocardi­
ca, angina, ecc.) e sventare il pericolo di un esito letale aveva 
iniziato il 30 aprile scorso uno sciopero della fame. Il dottor 
Pittella ha sospeso tale forma di protesta in seguito alla deci­
sione del giudici istruttori che autorizzava il suo ricovero 
presso l'ospedale San Carlo, di Potenza. Riteniamo doveroso 
Intervenire perché si acceleri .'"iter" istruttorio e si adottino 
gli opportuni provvedimenti per alleviare, in modo duraturo, 
la gravità delle condizioni di salute del senatore Pittella». 

Ossessione dello sfratto: uccide 
la moglie e tenta il suicidio 

GENOVA — Un anziano genovese ha strangolato la scorsa 
notte la moglie, da tempo inferma, e poi ha tentato di ucci­
dersi avvelenandosi con il gas. L'intervento di una vicina di 
casa ha evitato la morte. L'uomo, Carlo Sofronio, di 81 anni, 
era da tempo ossessionato dal problema dello sfratto e dal­
l'infermità della moglie. 

OGGI — G. Cervetti. Milano e Università Bocconi; G. Napolita­
no. Napoli; C. Bonìzzi. Milano; A. Lodi, Lecce. 
DOMANI — G.F. Borghini, Sestri Levante; G. Cervetti, Milano 
e Università Fisica; L. Guerzoni, Modena; A. Natta, Bolzano; G. 
Quercini, Catania; A. Tortcrella. Imola; L. Trupia. Napoli; M. 
Ventura, Lamezia Terme (CZ); C. Barbarella. Parma; A. Bonac-
cini, Cinisello Balsamo; De Toffol. Sanremo; V. Squarcialupi. 
Milano Sex. Lenin. 

Convocazioni 
Il comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convo­
cato per oggi, mercoledì 30 maggio, alle ore 8.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 30 maggio. 
sin dal mattino. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di oggi, mercoledì 3 0 maggio. 

• • * 
II comitato direttivo del gruppo dei senatcri comunisti ò convo­
cato per giovedì 3 1 maggio alle ore 8 .30. 

Tesseramento 
Un ottimo risultato è stato raggiunto dal PCI di Faenza nel 
tesseramento. Infatti le 2 0 sezioni che compongono ii Comita­
to Comunale hanno raggiunto quest'anno 2 .542 iscritti, di cui 
7 1 sono iscritti per la prima volta, superando cosi il 100 %. Ai 
compagni è giunto un telegramma di congratulazioni del com­
pagno Berlinguer 
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